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Mevtienàf'jjìttw 'petietare 


e d/a/o cediceoit/o e/i' ^o/et a^ytc^aie un atctenA vo- 
, ^ue/id e/ce ài t/eoii 4e*iàii/o ^u^/i^co Sflt^ona- 
*ne*t/o e/è /"‘p^iyito /^tme *u^ 

^^ùda SHotttenùxf >./^ep^ole ài *c ^nnmtt t*t 

cccadùme àc^^^ed/iW/à ^^*uj<o*t€ àctnn*a/<ca ài^ 

^'c^*neice^/a Wcnce^ttnett/o. àédtàUto i/t tnod/iate i/" 


^tpàùno tn^^na e^' un ^>cveie*iào ^<iàihe , cut 

od/ia ^a/cint/à co/an/d à^tnamenàis ^tedteài , tcctàtnài 
</ tttto^eA , putide a vthcete *tc*t dcnja ^iave ^/tca 
ét/iodta di^'au^e et/ eh de*ux /à/o ài' codtd^na^/o 
y^ucCe, </^ua4 den^a^/% /Mneià /itU ^ia/tx a eniàitddt- 
*»C, e/ùn ej^i^ta/Za a àu//e ctàCia cXe ài/ia ie/^ùxda /^a- 
^o4fa dcn» à<hce4*' ej/i^na/ci/. 


/èe/vo4i ^atnài' enatte/tie a/% d/am^e yued/o Ma- 
^tottuMctt/a yacio , itèttaUc^ /«Aavea non ùtAiafnen/e 
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t/'tnto atump, de yae/H *>ph atu^dde eteiSletP ctf^ 
f Viad/ie *td*ne àt '2^/ia ^h/ei*u/à, a cue'e^el e^eV/o ài da- 
yilemeVà ne/i^‘(!^eàitie e ^et cma^iP c/i' *>iùe àivo/a d/tina è 
^eti 4c^<hm f/itf j ^et ac^m^iei ài4f^<4€ ac/<4n 

€^^i^4o c^iteie, ^ ^o<fAa accc//al 

^ M<a €4*4t€'^ , ^tcn ^c/cttc^ 4Vt 

<^f/c ^Uuc^Gt 4^e*ìei4^€nfit c^ ^ c cctt 

yua<( etu ieco aà' enole àt yttc/ed^tme 


Napoli 8 febbraio 1855. 


/)/ Vos(ra Paternità Beverendiseima 
P. MAESTRO F. A. V. JANDEL 
Vicario Giaerale deW Ordine de' Predicatori. 


Umilissimo e Ossequiosissimo Servitore 
Krascesco Durelu 


Digitized by Google 



Lettore — Cortesemente astretto, come tu vedi, a 
rendere di pubblica ragione questo Discorso intempe- 
stivamente scritto e pronunciato, nulla ho voluto ag- 
giungervi , nulla levare : tal quale fu udito a te lo 
presento. Senonché ho creduto opportuno di andarlo 
qua e là corredando di parecchie annotasioni, le quali 
mostrano i fonti autentici oruT è tratto quello che si 
asserisce nel mio ragionamento : ma se questa giunta 
ii parrà un nojoso soprassello , puoi liberamente no?t 
gittarvi neppure lo sguardo , chè il discorso può be- 
nissimo andarne sensa. Quello che non vorrei che tu 
tralasciassi di leggere è una breve Appendice, che 
contiene alcune mie riflessioni su//' Immacolato Con- 
cepimento o r Ordine de’ Predicatori , rafforzate da 
un avvenimento storico in difesa de’ Domenicani di 
Palermo , cui io appartengo ; avvenimento ignorato 
da moltissimi , e per la prima volta tratto da polve- 
roso manoscritto. 

Sicuro, o Lettore benevolo, che tu vorrai meco usa- 
re di quel generoso compatimento, di cui mi sono stati 
larghi gli uditori , ti prego da Dio felicità. 
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Mysleriwn , quod faU abscondilum a laeeulù 
et generalionibut , nunc auiem manifesta- 
tum est... guibus voluU Deus. 

V Apofttolo a’ Culu&3c»i, I. 26. 27. 


Degnissima cosa ò al certo , Uditori dilettissimi , 
ornarsi a festività i tempii, di sontuosi paramenti ab* 
bigliarsi i sacerdoti, cebeggiare di musicali strumenti 
le pareti delle chiese, salire sui pergami cristiani di- 
citori , ed a gara il Sovrano ed i sudditi , il potere 
ecclesiastico ed il laicale, tutti, con gli scritti, con 
la voce , con le cerimonie , coi voti e con le più 
sentite preghiere , far eco alla parola uscita nei no- 
vissimi tempi dal centro della religione e della fe- 
de. E qual parola , Uditori? Là , fra il mar Tir- 

reno e le vette anuegralo degli Appennini, in quella 
città di venticinque secoli, fondata tra poche colline 
da una mano di scherani, orgoglio della più estesa 
dominazione, dimora dei potentissimi Cesari , e sin 
dai tempi del Pescatore di Galilea sede luminosa 
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dei Papi : Là, nello spazioso camiK) Vaticano, in quel 
lno<TO medesimo in cui erano gli orti ed il circo di 
Nerone , dove oggi maestosamente si eleva il tem- 
pio più grande c rinomalo del mondo : Là , fra gli 
unti del Signore, circondato dal dignitoso apostoli- 
co collegio, fu visto non à guari un venerando uo- 
mo vestito dei suoi abiti pontificali, seduto su quella 
pietra angolare (1) , poggialo alla sua verga pasto- 
rale: Là, questo venerando uomo, successore di Pie- 
tro , Vicario di Gesù Cristo , nel suo interminabile 
potere di sciogliere c legare sulla terra con Incer- 
tezza infallibile di essere lo stesso sciolto e legato 
nel Cielo (2;: Là, questo Pontefice sommo della nuova 
alleanza , padre dei popoli e dei re, ministro di Gesù 
Cristo , e dispensalore dei divini misteri (3); in una 
scena che l’ avvenire non potrà darci più commoven- 
te, al cospetto di un popolo numeroso, alf inchiesta 
del più vecchio fra i porporati, che a nomo dell'in- 
tiero cattolico mondo Immacolata nel primo istante 
di suo concepimento qual dogma di fede chiedeva 
niaria: Là, questo venerando uomo, questo Uio sulla 
terra, tra lo sparo dei cannoni, tra il clanger dello 
trombe , tra lo squillo sacro dei bronzi , tra le uni- 
versali lietissimo commozioni di tenerezza e di esul- 
tanza, con la faccia sufTuIta di lagrime, avvivato dallo 
spirito del Signore, fu udito con voce interrotta da so- 
spiri c singulti dogmalicamenle dofìnirc Immacolato 

SIN DAL PRIMO ISTANTE IL Pl’RISSIMO CONCEPIMENTO DI 
(1) Mail. XVI. 18. (2)IW. I. 19. (3) I Cor. IV. I. 
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Makia ; e manifestare cosi a noi, cui Dio volle , il 
mistero ebe era nascosto ai secoli ed alle genera* 
zioiii. Myslerium , quod fuit absconditum a sueculis 

et generalionibus , mno autem manifestatum est 

quibus voluit Deus. 

Ei parlò : e la sua parola più potente, più rapida 
della folgore passò a traverso le nubi del Cielo, volò 
sino a Dio , ed Immacolata salutarono Maria le su- 
perne generazioni. Ei parlò ; e la sua parola più po- 
tente , più rapida di elettrica scintilla s’introdusse 
negli clementi, penetrò nelle viscere della terra , spro- 
fondossi sin nelle più tenebrose voragini d’abisso, ed 
in queir oscuro carcere fra le masse più nere di zolfo 
e di bitume lampeggiò più luminosa del baleno , e 
quelle anime infelici e disperate Immacolata confes- 
sarono Maria. Ei parlò: e la sua parola più poten- 
te, più rapida della luce del solo si dill'nsc agli e- 
stremi poli della terra, tutto le nazioni la intesero , 
e più ebo duecento milioni di uomini, quanti ne ba 
sottomessi col pensiero c con la coscienza la catto- 
lica chiesa, piegarono innanzi a questa parola la fron- 
te, umilìarouo la loro ragione , o tulli ad una voce 
esclamando sacramentarono Immacolata ucl primo 
istante del suo concepimento la gran donna 31aria. 
O parola misteriosa e sublime, cbi ti ba dato tanta 
forza e tanto potere se non Dio ed il suo popolo ? Si, 
Editori, questa infallibile parola spiccata dal Vali- 
cano, pervenuta all' istante fra noi, fu 1' espressione 
più energica del pensiero di Dio , e delle bramo 
dei popoli. — Dio lo voleva — il popolo l’ anelava — 
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G quel supromo Gerarca della Chiesa, mediatore 
fra il cielo e la terra, fra Dio e gli uomini, oraco' 
lo ed interpetre si fece del volere dell’ Altissimo e 
dogli ardenti sospiri dello sue pecorelle. Me dun- 
que avventuroso , so qui chiamato dalla vostra fi- 
liale pietà verso l’ hnmacoJata Maria a far . plauso 
a questa eterna parola , potessi mostrarla qual fu 
parola espressiva del volere di Dio, e del deside- 
rio di tutta la Chiesa ! E me più avventuroso, *se in 
ricambio di questo tenue serto di laudi alla me- 
glio iutessulo, che alla vergine Immacolata qual suo 
Aglio e servo divotamente consacro, potessi utlcno- 
ro un segno del vostro generoso compatimento , ed 
un patrocinio speciale dì lei, che, ai dir di Bonaven- 
tura, con la grazia risponde a quanti la salutano cou 
l’Ave — Ave Maria. 

Dio lo voleva — e sin dal principio nel libro dei 
sette sigilli (l) registrò 1* eterno decreto. — Dio lo 
voleva : — e diciannove secoli or sono quel decreto 
eterno fu visto effettuato nel tempo. — Dio lo vole- 
va — ed oggi a noi , cui egli volle , ò stato pel som- 
mo sacerdote aperto e reso manifesto quel grande 
mistero nascosto ai secoli ed alle generazioni. My- 
eterium, quod abscondilum fuit a saeculis et genera- 
tionibus, nane aulem manifestaium est... quibus vo- 
luit Deus. 

Dio lo voleva — nè per variar di opera , inse- 
gna Agostino , fu mai il suo consìglio mutato (2) : 

(1) Afoc. V. 1. (2) Lib. VI, de Gesù, ad LiUer. 
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pcrciocchò in Dio non ci ha trasmutazione, nè vicis- 
siludiuo veruna (1) : non 6 egli quasi uomo che men- 
tisce, 0 Aglio dell’uomo che si cambia (2), essendo ci 
solo il Signore che non si muta (3): sicché quanto a giu> 
hilo oggi ci muo\c ò Tislesso voluto cleroamcnte da 
Dio (4). Purissimo alto in un attimo di sua intelligenza 
tutto vede, tutto misura (ti), c fra migliaia d’ iuliuiti 
possibili, che prostransi umili ai suoi cenni per ottenere 
esstti'o c t ila, quelli solo trasceglie che, quando, e 
come il vuole (6j. Liberissimo nelle sue volizioni tutto 
per appunto come ha voluto fece nel Cielo, nella terra, 
nel mare, negli abissi , canta Uavidde (7) ;ed à tutto 
secondo il consiglio del suo volere operalo, come dice 
l'Apostolo (8). E però perfettissimo egli essendo ucllc 
sue libere volizioni, non à altro scopo, né altro og- 
getto formale come primario motivo del suo volere, 
a dottrina dell’ Angelico, che la sua honté e la sua 
gloria (U). 11 perchè ciò che piò gli conviene a ma- 
nifestazione della sua misericordia , ad esaltamento 
della sua grandezza, Uio, perchè lo può, lo vuole, o 
perchè lo vuole, lo decreta ab aeterno, o lo cOcltua 
nel tempo. Sono queste le vie del Signore , e Uio 
ci piò non sarebbe , so si tenesse dall’ operare ogni 
fatto per la sua propria grandezza. A questo moti- 
vo, ragiona assai bene Tommaso, quantunque Uio po- 
teva altrimenti riconciliare 1’ uomo decaduto; puro 

(1) Jirob. I. 17. (2) Nam. XXUI. 19. (3) M»Uch. III. fl. 

(4) S. Thom. 1 1>. q. 2. ar. 3. — q. 3. ar. 3. (5) Uiid. q. 14. a. 7. 

(6) Ibid. q. 19. a. S. d Kq. (7) Salm.CXXXIV. 6. (») Ej*. I il. 

(U) IbiJ. q. 19. a. 2. ad 2. 
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volle farsi carne, ed abitar con osso noi, per diffon- 
dere i tesori di sua bontà, o rendere degno tributo al- 
l’ offesa sua gloria (l). A questo scopo ordina tutto 
le cose , e le sa poi cosi soavemente disporre, acciò 
nessuno manchi , proseguo l’Angelico, di mczii suf- 
lìcienti e convenevoli a quel fino cui viene da Dio 
eletto , e sin dall' eternità predestinato (2). Cosi è, 
miei cari , ed a questo motivo di bontà, di gloria , 
di provvidenza Dio sin dai secoli eterni Immacolata 
dc'cretava Ularia : c pcrchò a lui conveniva , egli il 
voleva , c pcrchò il voleva , negli eterni decreti il 
svignava. 

Dio lo voleva — c quando nella sua antiveggenza mi- 
surò r ingratitudine dell’ uomo, quando pentissi quasi 
di averlo idealo (5), quando a riscattarlo architettò 
il mistero incifabilc di amore, cercò una donna a ma- 
dre del suo unigenito, o fermò il pensiero in Maria. 
Da ciò, Uditori, Dio per questa nobilissima creatu- 
ra decretò tutti i doni della grazia ad innalzare un 
segno di sua bontà, di sua gloria, di sua sapientis- 
sima provvidenza. 

Conosceva il Signore che Èva, in cambio di farsi 
madre affettuosa dei viventi , sarebbe stata la ma- 
drigna, che la prima dato avrebbe ascolto alle sug- 
gestioni del serpe, c poscia sedotto con le lusinghe 
proprie del debile sesso rinfclicc nostro protoparcn- 
te; o volle Dio, a fino di sua bontà, che la donna, 
la quale avrebbe dato principio all’universale pro- 
li) 3. p. q. 1. a. I.tl2. (Z)S>p. YUl. l.-S. HiaiD. 3. p. q. 27. a. i. 

(3) Gcnts. VJ. e. 7. 
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varicazionc , fosse da altra donna sostituita , che da 
corredentrice col figlio all’ universale riscatto avrebbe 
dato cominciamento. E conio avanti che il primo A* 
damo dalla terra terrestre (1) avesse prevaricato , 
Èva sarebbe stata in segno di maledizione e d’ira (2) ; 
cosi avanti ebe il secondo Adamo dal Ciclo celeste 
avesse col suo sangue il delitto mondato , 3Iaria sa- 
rebbe stata purissima concepita a segno di benedi- 
zione c di affetto. 

Voleva la Triade mostrare quanto può far grande 
la mano dell' Altissimo quella creatura, che eleg- 
ge tra mille creature possibili ; ed a fine di gloria— 
il Padre nella eternili esaurisco la sua potenza , il 
Figlio la sua sapienza , lo Spirito il suo amore , e 
tutto si decreta mistero per grazia in Maria , come 
in Cristo sarà mistero per natura. Sarà generata da 
sterile nel tempo, ma primogenita ab aeterno; sarà 
circoscritta in grembo di Anna, ma prevenuta dalla 
ragione; sarà sposa, ma vergine; madre d’un figlio, ma 
senza conoscerne l' uomo; agonizzante spirar lo vedrà 
a piò della croce , ma senza versare una lagrima ; 
soggetta sarà alla morte , ma trionferà di essa ; sa- 
rà impasto come noi di creta , ma non andrà come 
noi sottoposta alla legge di corruzione ; sarà inferiore 
per natura agli Angeli, ma su tutti i cori per grazia 
esaltata. E però mistero più d’ogni altro si decreta 
nascosto ai secoli cd alle generazioni il primo istante 
del suo purissimo concepimento, c dal seme di Ada- 

(I) I. Cor. XY. 47. (2) Eccl. XXY. 33. — S. Aagiul. scrm. 2. de Aonunr, 
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mo generata non porterà la colpa di lui. Mì/stcnum, 
quoti abscomlilum fuit a saeculis et genei ulionibus. 

Figlia sarà del Padre , madre del Figlio , sposa 
dello Spirilo, dignità più nobile, dignità ultima, cui 
può destinare un Dio , e un Dio oniii{>oteiilc (1). E 
se al pontefice santo, innocente, immacolato conviene 
del tutto essere dai peccatori diviso, non solo quanto 
alla colpa attuale , commenta Tommaso , ma anche 
quanto alla colpa di origine (2); se la gloria dei 
parenti ridonda nei figli (5); so nell’ anima malvagia 
non entra Dio, iu> abita nel cor|>o soggetto al delit- 
to (4); se la santità devesi attribuire a quelle cose 
che a Dio sono ordinate (5) ; se Dio rende ciascuno 
idoneo a quell' altissimo line cui viene assunto (ti): 
non ò a dubitarsi, ragiona dottamente Tommaso, che 
Dio destinata avendo Maria a dignità quasi infinita i7), 

(1) Ilo qui raccolto dalle varie opere di S. Tomma«> quei puQtì priiKÌpali dì dottrina 
sui quali fondava gli argomenti di congruenu Giovanni Duna con la tua scuola. Quel 
po/ui/t qnel tffcuù, quel ilfbait di Scolo sono parole stesse di S. Tommasoi come ù può 
vedere ilai passi qui appreikso a comotlo dei lettori fedelmente riferiti. 

(2) Hebr. VII. 26. CbrUlus dtbuit esse a peccaloribus scgregalus quanlum ad cul- 

pam qiiam venerat deslrnere oportuit eum qui perrala venerai tollere esse a penato* 

rìbits segregatum, quanlum ad culpam, cui AxUm subjacult . . • . quia ChrUtus mavime 
debebat esse a peccatoribus .vegregatus quanlum ad culpam, quasi summam inoocentiae 
obtinens, coavcnifns futi ut a primo peccatore uaque ad Christura pervenlretur medianti- 
bus quil)ut.dam justis....3. p. q. 4. a. 6. ad 1. et 2. et 3. 

(3) Non autem fuìsset iduaea mater Dei si pecrasset aliquando, lum quìa honor pa* 
renlum redundat in prolem secundum illud Prov. XVll. 0. Gloria filioruM,,..aiAt per 
oppositum ignominia matris ad filium reduodassct. S. Tbom. 3. p. q. 27. a. 4. 

(i) Sap. 1.4. 

(5) Sanctilas ìlUs rebus aUrìbnitur, quae in Deum sunt ordinalac. S. Tbom. f . p. q. 
36. a. 1. 

(6) Illos qnos Deus ad aliquU eligit, ita praeparal cl disponit , ut ad id ad quod eli* 

guntur inveniaiitur idonei non autem fuUsct idonea maler Dei si peccasse! aliquan* 

do. Ibid. 3. p. q. 27. a. 4. 

(7) .... et Beata Virgo ex hoc quod est mater Dei babent quamdam digiiilatem in5* 
nitam, ex bono infinito quod est Deus; et ex bar parte non potest aliquUl fieri metins elS| 
slcut IMO pidest aliquid mlitu esse Deo. Ibid. I. p. q. 23. a. 6« ad 4. 
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ad essere vicinissima a lui (1) , perché l’ umanità 
sacrosanta unita alla divina natura nell’ ipostasi del 
Verbo a formare il Teandrico mcravi<rlioso non dal 
Cielo, non dall’ etere, non d’altronde, ma dal sangue 
dovea trarsi e dalla carne di Maria (2), destinando 
Iddio la carne della Vergine a carne di Gesù Cristo, 
come insegna Agostino, destinando abitare in Maria 
il suo Unigenito non solo nell’ anima, ma anche nel 
grembo (3) ; non é a dubitarsi, ripeto con Tommaso, 
che il Signore a fine di sua sapientissima provvidenxa 
avrebbe per la grazia resa idonea Maria a madre di 
Dio (4) ; non é a dubitarsi , che egli avrebbe dato a 
Maria quel grado di purità c santità , per il quale 
sarebbe stata degna madre di lui (i)} , digna digno, 
come parlano lo scuole *, non é a dubitarsi , 6 lin- 
guaggio tutto di Tommaso, che maggiori privilegi 
in ógni genere di grazia avrebbe dato Dio alla ma- 


(1) Quoto aitqaid magU appropinqtiat princìpio in quolibet ^nere. Unti nugU par» 
tieipat eflirclam illiu» prindpil .... Chrìslos aaUm est principium gratiae •*.. Beala aiitetn 
Virgo Maria propinquissima ChrisUi fuit secandum humaniUUm, quia et ea acrepit hu« 
maum oaluram. Et ideo prar eaeUris majorem tUbuU a Cbrùlo gralìae plenìladinem 
oblinere. Ibid. 3. p. q. 27. a. 5. 

(2) .... ex ea arcepit hamanam naturam. Noi. prec. Tum eltam quia singiilarem a(E- 
nlUtem habuìt ad Chrlsltim, quia ab ca carnem accepit. Ibid. 3. p. ■(. 27. a. 4. Beata 
Virgo de cuju» uUro caro dÌTÌnitali unita aasumpla est. Id. I. Seni. dis. 4i. a. 1. 

(3j Tom eliam quia singularì modo Dei (ilius, qui est Dei sapienlia, in ipsa babiUTlt 
non soIuRi in anima, sed eliam in uicro. Id. 3. p* q< 27. a. 4. 

(4) Beata aulem Virgo foil elccta dirinitas ut essct mater Dei: et ideo non est dubi~ 
tandum quìn Deus [>er suam graliam eam ad hoc idoneam reddidit : non aulem fuisset 
idonea mater Dei. ...Ibid. 3. p. q. 27. a. 4. BeaU Virgo.... dìcitur fuisse piena gratta 
per comparalinnrm ad Ipsam, quia scilicet habebat graliam sufBcientem ad sUtnm illain, 
ad quem erat clecU a Deo, ut esse! scilicet malcr unigeniti ejus. Ibid. 3. p. q. 7. a. 10* 
ad. 1. 

(5) Beata Virgo dicitur mcrulsse porUre dominum omnium, non quia mcniit ipsum 
incarnari, sed quia roeruìtex gratia sibi data illum puriUlis et sancUtalii gradumutfOA- 
grar posaci esse mater Dei. Ibid. 3. p. q. 2. a. U.ad 3- 
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(Ire clic ai servi (1); non (> a duiiilarsi che in Ma- 
ria si sarebbe veduto raccolto quanto di perfezione 
ci ba nc"li esseri pia perfetti diffuso (li) ; non a 
dubitarsi che niente Dio avrebbe potuto fare di più 
puro, di pia grande, di pia santo nello coso croate, 
ebo la sua figlia, la sua madre, la sua sposa (3). 
Da ciò. Uditori, a seguo sempre di sapientissima prov 
vidensa, sola 3Iaria fu decretata , lo aggiungo Tom- 
maso, al sommo , al massimo grado di purità (4) , 
perchò sola Maria pia ebe gli Angeli purissima (li) 
esser dorca in ordino al fino della sua elezione, o di 
ogni peccalo sia attuale, sia veniale, sia originale 
immune ; quue a peccato ongimli et actuali immu- 
ìiis ^G). l*ercioccb(i cosi conveniva, concbiude f Angelo 


(1) Ralionabilìkr credilur quod ilU , qnae f;rnuil Umgcnitnin a Patre, |)ìrnum gra< 
tiac ri vriilatu prie omni&as aliis majora priviirgla gratiac arrrprrit : unite ut Irgìlur 

1. nr. 1. Angelus et dixll: Ave grafìa piena, invenimns auirm quibusilam aliis b<ic privile- 
giuni esse conerssuni, ul in utero sam'tiricareniur..,.uode raliitriablliirr rrrditur qii(MÌ Bea- 
ta Virgo samiiricala fueiit , antei|nam ex utero nascerelur. Ihid. 3. p. q> 27. a. 1.«..et 
ideo prac ccctrris ... (noi. 1 . pag. 17).— Beata Virgo, quae fuil a Deo elecla In malrem, 
ampUortm sanctifiiationis sraiiam obtinuit, quam Joannrs BaptUta» et Uieremias , qui 
aunt eleeli, ut sprriales praefiguralorea umtìfiratioms Christi. Oujus signum e&t » quod 
B. Virgioi praestilum est ut de cactero non pecraret. Ibid. 3. p. q. 27. a. 6 ad 1. 

(2) In B. Virgiiie d<huit apparere omne illud quod perfeclionis fuil.Id. lìb. 4. seni, 
dis. 30. q. 2. a. 1. 

(3) Purina intenditur per reressiim a rontrario , et ideo pole&l aliqnid ereatum inveni- 
ti quo nihil puriua eaac poicsi In rebua crcalìa, ai nulla contagione peccali Ìni}UÌDatum sit, 
et talù fuil puritaa B. V'irginb, quae a peccato originali et actuali immitDÌa fuit* Id. lib. 

2. Seni. dUt. 44. q. 1 ■ 3. ad ,3. 

(4) Sub ChrÌsb>,qui aalvari non indiguit , lamqnam unirersaìb SaKatoTf maj-z/Atf fuit 

fi. ^ irgìiiia pnriiai. Id. 3. p. q. 27. a. 2. ad 2. In B. Virgine fuil depurativi ab oumì pecca- 
to, ideo pers'onit ad summum puritalis. Id. lib. i. Seni. db. 17. q. 2. a. 4. ad 3 

linde non hanc puritalrm, aed sub hac (cioè purità di G. C.)maTÌaaM Virgo maler ejua 
Iialiere dthuU. Id. lib. 3. Sent. db- 3. q. 1. a. 1. — q. 2. ad 3. 

(5) Excedit Angelos quantum ad purìtalem , quia B. Virgo non solutn crai pura in 
ae, aed eliam procuratit puritatem alib. Ip$a vnitn puriffima iuU. Id. Opusc. sop. 
sà\. Ang. 

Vedi qui sopra not. 3. 
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«Ielle scuole , di eccellentissima purità essere arric- 
cLìta colei , che concepir dovea dallo Spirito Santo; 
c con ispeciale privilegio Dio la decreta e la vuole 
immune eziandio dalla labe di origine, sed eliam ab 
orif/inali speciali privilenio mundata (I). 

E come no, Uditori? Chi mai avrebbe creduto che 
Dio, dimentico del fine di sua bontà, di sua gloria, 
di sua provvidenza, decretato avesse Maria per sog- 
giacere alla comune sventura? Quel Dio ebe mira l’ i- 
gnoiniiiia nelle figlie di Giuda, e decreta porre in scr- 
1)0 le Sare, le Kebccche, le Debore ; quel Dio che vedo 
ì figli degli uomini nascere colpevoli , e decreta san- 
tificare in grembo alla madre Geremia e Giovanni ; 
quel Dio cosi geloso della sua casa materiale, che 
decreta darne sul Sinai il disegno, le dimensioni, l’or- 
ditura ; questo Dio decreterà poi che Maria lordata 
venga d'ombra di colpa, nulla curando il vivo tempio 
del suo corpo, il suo tabernacolo, la sua dimora? Ah 
no ! Uditori : perché a Dio conveniva immacolato il 
primo istante del purissimo concepìmenlo di Maria, 
e perché conveniva al fine di sua bontà, di sua glo- 
ria, di sua provvidenza, Dio, perché lo poteva, lo vo- 
lea, e perché lo volea, mistero lo decreta ab aelerno 

(1) Opoflcbat ut mater Dei maxima puntate niteret. Non eniin ts>ì atiifuid t/igrte re* 
ceplaculum Dei, nUi »it munJum, serundum illud Psal. 03. Pniuum tuam, Domine 
sanrtilado. Id. f. 2. q. 81. a. 5. ad 3. — Quia B. Virgo Maria mater ftlii Dei facta 
ext de Spirita Sancto concipìens , dccuit ut exceUeniissima puniate mundaretur » 
qtiam congraeret tanto fiUo. Et ideo credendum est cam ab ornai labe actualU peccutì 
immunem fukse, non tantum morlalU, sed etbm TeQulis....ner solum a penalo acluali 
immiini$ruit, sed eltam ab speriati privilegio mandala. Id. <>p. 2. Gimpend. 

TbeoL rap. 2^- Potrei qui aggiungere moltissimi altri luoghi di S. lumnuvo. nei quali 
vedonsi sempre lumeggiare i prinripìi che hanno dato fondamento alla scuoU degli ScoU- 
sU; ma [ler amor di brevità ricordo solo al lettore tenere pie>cuù le puciie parole delP opu- 
scolo in cui lummosaineDtc risplcuduno. 
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nascosto ai secoli cd alle gciieraiioni : mysterium , 
quod fuit abscondUtm a saeoulis et generationibus. tìio 
lo voleva : o sin d’ allora lo spirilo investe e pos- 
siede Maria; e prima clic fossero gli abissi , prima che 
Io scroscio dello acque mormorasse all’ intorno (1), 
Maria forma le divine compiacenze, cd al cospetto 
di Uio s’ innalza qual cedro sul Libano, o qual ci- 
presso sul monte di Sion, e stende i suoi rami co- 
me palma di Cadcs , o come pianta di rose nel Ge- 
rico (2) : sin d’ allora Dio madre la decreta di bello 
amore, di timore, di scienza c di santa speranza, 
cd in lei ripone ogni grazia, ogni via di verità, ogni 
speme di vita e di virtù (3). 

Ma già , Uditori , quaranta secoli scorrevano di 
prevaricazione , e Dio non più voleva parlare nei Pa- 
dri e nei Profeti , ma nel suo Unigenito (4) ; av- 
vicinandosi quinci il momento, in cui i Cieli piovere 
dovevano il giusto, aprirsi la terra, c germinare il 
Salvadore (3) , quel mistero nascosto ai secoli o 
allo generazioni Dio lo vuole effettuare nei tempi , 
e porebÉ in quel tempo alla sua bontà , alla sua glo- 
ria, alla sua provvidenza conveniva, in quel temi>o 
Io voleva. 

Dio lo voleva — e dall’ alto de’ Cicli unisce, al dir 
del Damasceno, una coppia beata, Gioacchino cd An- 
na (6). Dio lo voleva — e quando la natura si op- 
poneva alla generazione, pcrcliò Anna era sterile , egli 

{{) ProT. vni. 22. 24. (2) EcrI. XXIV. 17. 18. 

(3) llid. ». 24. 25. (4j Uebt. I. 1. 2. (5) lai. XLV. 8. 

(6) Serm. 1. de Nat. Deip. 
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li benedice, ed in lei il seme di Adamo, ed il sangue 
dei re o della nobilissima tribù di Giuda diviene 
fecondo, e la sterile concepisce il corpo della madre 
di Dio. Avvicinavasi il tempo, in cui jo Spirito in- 
formar doveva la materia, e quell’ istante era presso, 
in cui non prima si ha vita di natura , che Dglio si 
è del Tira. Pensò Dio al suo eterno decreto. Pensò 
al suo mistero nascosto ai secoli ed alle geueraiio- 
ni. Pensò ... ed alita , e spicca dalla sua bocca stessa 
lo spirito di Maria; Ego ex ore Altissimi prodivi (l); 
c, più che la luce tratta con impero sovrano dal scn 
delle tenebre, purissimo sfavillò, brillante, sereno, 
c di ogni macchia o vapore sgombro o purgato. Spi- 
rilo prediletto fra tutti, spirilo leggiadro come l’uli- 
TO specioso dei campi (2) , spirilo ridente come il 
fiore del prato, spirito candido come il giglio della 
convalle (3) , spirito sublime come l’ iride del cie- 
lo, spirito innocente come il pensiero ed il genio stes- 
so di Dio. Il suo odore s'innalza quale cinnamomo 
0 balsamo aromatico, soave odore di mirra eletta, 
di lagrima , d' incenso (4). La rimira lo sposo , c 
tutta sei bolla, esclama, immagine mia, tutta bella, 
tota pulchra ; tutta pura, e macchia non àvvi in te, 
neo macula est in te (5). Ah quanto sei bella ; quanto 

( 1 ) Eccl. XXIV. 5. (2) Ihid. ». 19. (3) Canti:. II. I. 

(Ijlbil. ».20. 21. 

(5) Canile. IV. 7. Queste parole della Cantica, che molti Padri applicano alla Chiesa 
di Gesù Cristo, mollissimi le vogliono dirette a Maria; cosi Ruperto abate, Ugone da san 
Villore, sant* idclfunso etc.: aoù san Bernardino da Siena e S. I^reoto Giustiniani dko 
DQ essere precisamente dirette all’Immacolata. Ved. Cornei. aLapid. Comm. sup. d. 1. 
E $. Tommaso chiaramente cosi c’ insegna de Virgim Maln Dei inletiìgi /toiul 
^uod CoHtic* IV, 7, dUiUrtota paichra. Opusc. 2. Cumm. Ibeol. c. 224. 
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sci splendida , anima rarissima I quam pulchra es , 
et quam decora , carissima (1). AL tu sei Tunica mia 
colomba, mia pcrfclta , mia integra , mia immacola- 
ta , mia amica , mia sorella , mia sposa (2) : ed in 
questo soave trasporto di tenerezza e di amore un 
bacio di sua bocca dimanda lo spirilo di 3Iaria, osca- 
letur me osculo oris sui (.1), ed un bacio di sua boc- 
ca caldissimo lo sposo v'imprimo, o benedetto sulla 
terra T avvia. 

Già scende, Uditori, lo spirito della primogenita 
creatura, già scendo... lievemente sorretto sullo ali 
d(^li angeli, ecco si appressa al corpicciuolo morta- 
le, ecco si unisce. Ma eboV il velenoso dragone più 
veloce di un corridore, più veloce di aquila ebo si 
avventi alla preda, rimira la creatura divina , ornai 
T 6 sopra , con le bave della frode tenta lambire 
quell’ eburneo piede , con le catene delia sebiavilù 
avvincolarlo per sempre . . . Gran Dio di bontà ; Uio 
di gloria ; Uio di provvidenza -, soifriretc 31aria tra 
ceppi avvinta , 3Iaria trascinala come schiava dal- 
T angelo rubcllc? 31ai no. Uditori, ebd a Uio conve- 
niva il mistero nascosto ai secoli ed alle generazioni 
cifclluare nei tempi; egli lo poteva, egli il voleva — 
Uio lo voleva : ed ecco i mille angeli veduti da Gio- 
vanni scendono in ajuto , si ammanta la donna di 
luce, cinge la fronte di dodici stelle, più luminosa 
del sole , eletta più della luna (4) , terribile come 

(1) Cutic. VII. 6. 

(2) Cani. Vi. 8- V. 3. l/aa eU mta^ ptrjecia mia ; U lato ebreo vi 

giunge integra immacuUta mia. 

(3) Cult. 1. 1. (4) A|^ XU. 
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esercito ammaestralo a battaglia calpesta il capo or- 
goglioso di Salaono, a sgabello sotto il suo piò Io 
mette, in perpetua ricordanza di quella inimicizia 
posta un giorno da Dio tra il serpe o la donna (1). 
Questo trionfo parmi che in ispirilo vaticinasse Isaia, 
allorcliò profetò: La polvere sarà il cibo del serpen- 
te ; esso non avrà più veleno , nò forza da nuocere 
nel monto santo di Uio (2) , vai quanto dire in Maria, 
come chiosano i Padri. No il serpe , prosieguo il 
veggente, non farà più male, nò ucciderà il taber- 
nacolo dell'Altissimo, perché il Signore loriempio 
come le acque riempiono il maro (3). Questo trionfo 
parmi ripetere Agostino , quando scrisse: Èva pian- 
se , esulta Maria (4) ; quella al serpente diò fede, 
e rimase scolili Ita, questa a tutta possa Io schiaccia, 
0 rimane Signora. Questo trionfo parmi descrivere 
il Crisostomo, quando esclamò: Per una donna venne 
l'oscurità della morte, per un’altra la luce della 
vita risplende. Questo trionfo parmi ricordare i Pa- 
dri della Chiesa, quando non dissimile dissero Maria 
a queir arca di legno che a galla rimane nell' uni- 
versale periglio (5) , a quel roveto che la fiamma 
circonda e non mai si consuma (6) , a quel fusto 
rivestilo di fiori che non mai appassisco (7) , a quel 
vello che la rugiada attornia e non mai si bagna (fi), 
a quell’orto ben chiuso, a quella fonte ben suggel- 
lata (9) , a quella torre di Davide , cui pendono in- 

(1)G«ie>. in.lS. (2)LXV. 3$. (3) XI. 9. (4: Strili. Ode Aniuiic. 

(«) Urnn. VII. 18. (<t) Eiod. III. 3. (7) Niim. XV1I.8. 

(S) Judic. VI, 40. 19; Cani. IV. 12. 
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torno mille scudi, armature dei forti (1). Percliò adun* 
que a Dio conveniva, e perebò conveniva al flnedi 
sua bontd, di sua gloria, di sua provvidenza il mi- 
stero nascosto ai secoli ed alle generazioni effettuare 
in quel tempo, Dio in quel tempo F effettuava, Dio 
in quel tempo il voleva. 

E però quel mistero nascosto ai secoli ed alle ge- 
nerazioni , quel mistero eifcltuato nei tempi, oggi Dio 
a noi volle render manifesto , oggi c non prima , 
perché oggi a lui conveniva ; e perché conveniva al 
fine di sua hontò , di sua gloria, di sua provvidenza 
oggi manifestarlo , oggi Dio l'ba reso a noi manife- 
sto, oggi il voleva. Mysterium , quod abscondilum 
fuit a saeculis et gencralionibuSy nane autem mani- 
fcstalum est...quibus voluil Deus. 

Dio lo voleva — Se ad uomo circoscritto e finito 
é lecito dir qualche cosa delle opere infinite di Dio, 
se dalle cose visibili del mondo ci é permesso delle 
invisibili del Signore portare ragione (2), io non 
m’inganno. Uditori, nel proposto argomento. Chi piò 
sapiente del Signore nell' ordinar lotto al fine di sua 
bontà, di sua gloria, di sua provvidenza? Non igno- 
rava invero l'Altissimo che le gare* delle scuole (5) 
possono rendere ostinati nell' errore gli uomini piò in- 
signi , non ostante la voce della Chiesa , come la 

(Dibill. IV. 4. (2)Rnm. 1.20. 

(3) Sebbeoe ori prcccdenU secoli» e prima del »IentÌo imposto dai sommi pontefici Pio 
V» Gregorio XV ed Alessandro Vll»era in libertà diciascono pensarla a talento; pare non 
posso approvare quelle gare delle scaolc» che invece di essere state fonte dt vera scimut 
hanno dato in certe epoche origine a contumelie ed inimicitie ; di ciò (tarla assai con 
dolore PctaviuTbeol. dog. tract. delncarn. Uh. XIV. cap. II. 
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storia ci ammaestra. Non ignorava 1' Altissimo che 
un mistero contrariato da una numerosa schiera di 
sapienti e di dotti avrebbe potuto, innanii tempo de- 
finito , produrre delle piaghe insanabili nel grembo 
della sua sposa, non tanto per l'opera dei membri re- 
cisi ed imputriditi, quanto dei più preziosi figli, dei 
Soli, dei luminari della chiesa. Non ignorava l’Al- 
tissimo che l'uomo ragionevole ragionevole vuole l’os- 
sequio della fede (l); perchè non si tosto crt;dinmo, 
insegna l'Angelico, se prima non siamo convinti che 
creder si devo o per l’evidenza dei segni o por altro 
sufficiente motivo (2), E Dio che tutto ordina al fi- 
ne di sua bontù , di sua gloria, di sua provvidenza 
fece passare diciannove secoli prima di manifestarci 
il mistero effettuato nei tempi, nascosto ai secoli ed 
alle generazioni. E come quattromila anni precedet- 
tero r Incarnazione, perchè allora conveniva al Ver- 
bo abitar fra noi, scrive Tommaso (<1), dopo che l’uo- 
mo avea confessato che non la natura con tutti i suoi 
sforzi, non la filosofia con le superbo sue specolazio- 
ni , non la legge con- le suo cerimonie , ma il solo 
Dio-Uomo poteva dar vita al cadavere di quaranta 
secoli , e liberarci dalla schiavitù delle passioni, o 
dall’orgoglio funesto della ragione -, come non volle in 
altri tempi il Verbo manifestarsi che ai tempi di .\u- 
gusto, perchè al re della pace, per dottrina sempre di 
Tommaso, in tempo di paco conviene apparire (4) : 
cosi, Uditori (mi sia lecito il paragone), in questo se- 

(l)Rom. XII. 1. (») 2. 2. 1 . 1. a. 4. ad 2. (3) 3. P. l- 1. a. 5. 

(4)3.p. 33. 8- adì. 

4 
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colo , in questi novissimi tempi, oggi a Dio conveniva 
rivelare il gran sacramento; e perché oggi conveniva 
al fine di sua bontà , di sua gloria , di sua provvi- 
denza , manifestarlo, oggi Dio a noi, cui volle, l’ha 
reso manifesto , oggi il voleva : mne aulem manife- 
stalum est . . . quibus voluU Deus. Si oggi conveniva, 
oggi che la lunga esperienza avea fatto conoscere non 
lo scuole, non i sistemi dei teologi, non l'autorilà 
di molti Padri poterei rendere certi della verità di 
cosi ardua quislione; ma la sola divina parola, niente 
essendoci noto, al dir dì Paolo, senza che Dio ce l’a* 
vesso o per sé , o per i suoi ministri rivelato (1). 
Si, oggi conveniva, oggi che le gare delle scuole a- 
veano perduto qucirardcnza antica, oggi che gli stessi 
creduti oppositori della pia sentenza sono stati non 
fra gli ultimi, ma fra' primi a promuoverla nel po- 
polo, a ripeterla nelle pubbliche preghiere, a testi- 
moniarla nel Santo sacrilìcio dell' altare (2). Si, oggi 
conveniva, oggi che si sono veduti i segui pià chiari 
del volere di Dio , e la dìlTusione del culto , ed i 
prodìgi ineffabili da lui operati verso quanti sotto 
titolo d' Immacolata hanno venerata Maria (3). Si , 
oggi a Dio conveniva, e perché conveniva al Gne di 
sua bontà , di sua gloria, di sua provvidenza rende- 
re oggi palese il mistero nascosto ai secoli ed alle 

(I) Rom, 1. 19. — I. Cor. IV. 1, (2) Vedi TAppendice is fine. 

(3) Qiunti mirecoii non et tramandano le storie oitcnuti dai popoli per f immacolato 
Goiicrpiraenlu di Maria?Chi ignora i prodigi Ineilabilì in quest'altimi tempiarvenulì perla 
Mr4/agtìa,co»tdtiU,Miraco/osa?Ctnn\ suirimmaeolalo Concepimento delia gran Madre 
di Dio Maria etc. Napoli Stamperia Reale 1831 pag. 27 . Ut. Mi/woU, pag. 90. Ut. 
Ortgon'o XVI. 
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generazioni , oggi Dio a noi l’ lia reso manifesto , 
oggi il voleva. Myslerium quod absconditum fuit a 
saeculis et geìieratiombus, nane autein nanifeslcUvan 
est... quibus voluit Deus. 

Forse che no, secondo le vedute dell’ uomo, forse 
che non era arrivato quattro secoli prima il momento 
di por termino agli scandali delle scuole , e deR- 
nire la controversia ? Forse non era questa la pro- 
posta di Corsone ai Padri del Concilio di Co- 
stanza (1)? Forse non eraii queste le mire dei Pa- 
dri del Concilio di Basilea , che al mio Giovanni 
Cardinal di Torrecremata ingiungevano esporre per 
coscienza la quistioiie (2j? Forse non intendevano a 
ciò i Padri del Concilio Lateranense? E non era 
forse Leon X che al mio dottissimo Cardinal Ca- 
jetano ordinava presentare al Concilio in iscritto 
la sua sentenza (5)? Forse non era questo l’arden- 
te desiderio di non pochi prelati , e del fervorosis- 
simo Cardinal Pacieco nel Cenci lio di Trento (4)? 


(1) Uraliane reriUla T 8 settembre lilA sopra quelle parole JacoB aalcm gcnaii 
Joseph. Gerson nprr. tom. 3- Fieury hlstoire Kccles. t.21 an. 1410. lir. 103. n. 200. 

(2) Bened. XIV, ik f«t. B. M. V. cap. XV, de fcsl. Concepì, n. 7. — L'opera 
del Torrecremata, 'Vraclatus de eerUate Conceplionis SanctissimaeVirgiais profacien^ 
do relaiioae corom Pairiòus Cottciìii 3asileae anno 4427 mense 3 al. de mandato te^ 
dis ApostoUcae L,egatoram e'tdem sacro Concilio praesìdentium compUatus per fra- 
trem Joaanem de Turrecremata , non fide la luce che ai tempi del Tridentino per 
gP impegni di Bartolomeo Spina Maestro del $• P. A. Bened. XlV. loc. cit. n. 10. 

(3) Caietano adempì al folerc di Leone col sno Opusc. de Concept. B. Be- 
ned. XIV. loc. cit. n. 10. 

(4) Pallavic. Storia dei Conc. di Trento, lib. 7. c. 3. n. 8. ; L 7. c. 7. Bened. 
XIV. I. cit. n. 11. Flcary op. cìt. 1, 142. an. 1546. n. 133. 134, 140. NaUl. A* 
)ex. hìstoire Ivccles. saec. XV.-XVJ. dìs. 12. de sacr. syn. Trid. a. 3. n. 2. È da 
notarsi che non solo i Conciliì , ma moltissimi Papi desiderarano pw termine alla con- 
trofersia; essi ne UUluifano la festa, ne accreacerano U cullo co* prifilegii , con le induU 
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3Ia quanto sono diverse le vie nostre dalle vie del 
Signore , c i consigli di Uio dai consigli degli uo- 
mini (1). Silenzio e tenebre nel Concilio di Costanza; 
si scioglie il Concilio di Basilea , c si trasporta in 
Ferrara; c se voce in quel sinodo a prò dell’ Imma- 
colato concepimento levossl, fu quando lo spirilo del 
Signore più non ispirava (*2). Furono muti i Fadri 
del Concilio Lalerancnsc, e nel novissimo di Trento 
appena protestarono non essere stala loro intenzione 
nella colpa di origine comprendervi Maria : protesta 
che non estinse lo scisma delle scuole (5), obbligando 


frnie, ttsi tomt parliroUri seriUori prote&Uv'anc» iii favorf della pia wnirnu, e fomt pon* 
lefid speravaDO d^igmalirameotc d«finirla. Paolo V all' ambaKÌadorc di Filippo ]ll di> 
cera ■ che era manire.vlu potersi questa conUoversla de6nire • ; Urbano V]H nella Con* 
grcf . del S. unir. 2K. gen. 1627 arringava « la cena gìiinU a lai segno , che o si do- 
veva definire , i> stabilire run equìpollenia la dcfiiiiùooe «. Bencdello XIV, oper. rii. così 
roiKbiiideva— Conclodamua B. Virginem a peccalo originali fuisse praeservaUm et murr- 
dam ab omni labe esse cuoreplaiD .... declaramus — loto oos animo Immaculatae G»o- 
reptionU B. jMariae seqiii senlenliam. Gregorio XVJ bramava prima di morire definire la 
pia sentenu. Cenni suirimmac. Concet. op. cit. i>ag. 98» Ut. Gtegor. XVJ. 

(1) bai. IV. 8. 

(2) La seastoac36 del Sinodo di Baùlea,in cui ebbe luogo il decreto a favore dcll'Jmmac. 
Concessone di Maria, fu a dritto spresxata da SUto IV, e dalla Chiesa romana, perche pro- 
nunciata in tempo, quando il Concilio non era più Ecumenico, essendo stato per Eugenio 
Papa sospeso e trasportato io Ferrara. Questo decreto però fu abbracciato dal Sim)do Pro- 
vinciale d’ Avignone 1437 e dall’ Università di Parigi, non mai ne! senso di dogma, ma 
di pia sentenu*— Bened. XiV. op. cil. n. 8. 9. Flcury, up. cit. 1. 108. n. 35. t . f f 4. 
B. 81. Natal. Alex. op. rii. saec. XV, et XVJ. dis.S.de Cooc. Sen. etBasil.a.V, n. IX, 

(3) Ihclarat tomtn haec ipsa S. Sjito^ns non esse suae intentionis compreheedere 
in hoc dfcreto, uhi de peccalo origiaali agitar, B, et Immacalatam Virginem 
riam JJei Genti ricem; sed oiservandcu esse eonstil. fel, rec.Xist» P.IV eie. Questo 
deaeto che fu ricevuto con sommo applauso, come narra nn testimone oculare Ambrosio 
(burina ( tracUt. de Immac. Concep. Romae edil. 1531 ) , non arrecava nessuna de- 
ciócMie dogmatica, richiamando solo in vigore la Bolla di Sisto IV; per il che il Vescovo 
(bmelio Musso dell’ Ordine dei Minori, uomo dollissimo, diceva : nihU esse dccemoh- 
dum fuod smis fo*rret de Vitginis Deip. Concepì Natal. Alex. op. dt. dia. 12. a. 3* 
0 . 2. Pallavic. op. rit. i. 7.c. 10. Kd è noia a lutti la gran controversia insorta poro Aqio 
con |nii accanimenlo in Francia tra II Padre Maidunato della Compagnia di Gesù, e la fa- 
coltà deìTeolugi di Parigi. Fieury op. di. I. 171. an. 1575* n. 48 e seq. 
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Jjciilosto S. Pio V Ponlelicc , cd ia tempi posteriori 
l’aolo V , Gregorio XV, Alessandro VII ad aggiun- 
gere , perla paco, energiche costituzioni (1). 

Tanto ù, Uditori — perchè a Dio conveniva, e con- 
veniva al fine di sua honlù , di sua gloria , di sua 
provvidenza segnare ab aeterno il mistero dell’ Im- 
macolato Concepimento di lilaria, Dio ab aelerno il 
segnava, Dio ab aeterno il voleva. Perchè a Dio con- 
veniva, e conveniva al fine di sua bontà , di sua glo- 
ria , di sua provvidenza il mistero nascosto ai secoli 
cd alle generazioni effettuare nel tempo, Dio nel tempo 
Io clTcttuava, Dio nel tempo lo voleva. Perchè a Dio 
conveniva , c conveniva al fine di sua bontà, di sua 
gloria , di sua provvidenza in questo secolo, in questi 
novissimi tempi , oggi il mistero sognato ah aeterno, 
effettuato nei tempi, manifestare, oggi Dio a noi l’ba 
reso manifesto , oggi Dio lo voleva. Mysteriim quod 
absconditum fuit a saeculis et fjenerationibus, nano 
autem manifestatum est..,, quibus voluit Deus. Se non 
che. Uditori , questa parola del Valicano, parola c- 
spressiva del volere di Dio, era anche del desiderio 
dei popoli ; Dio lo voleva ; il popolo l’ anelava. 

2. Jl popolo l’anelava — Quantunque volte ho letto 
con occhio imparziale l’ istoria dell' Immacolato Con- 
cepimento di maria, sono rimasto convinto , che in 
questo divino mistero il cuore anticipava il giudizio 
della intelligenza. Altrimenti s’insegnava nelle scuo- 


ti) S. Pio V. conslil. IH, jnn. 1ÌI70 Bull. Rom. I. 2. 320. Paolo V. fon»!. 

97. a. 1«10 cossi. 103. a. 1617. ib. I. 3. pag. 316-333. Gregorio XV. comi. 29, as. 
102.’. ib. pag. 423. Alca. MI. lonsl. 114, an. 1661. ib. (om, V. p. 316. 
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le , altrimenti da uomini dottissimi si teneva , altri- 
menti si desiderava , anzi si operava dal popolo , 
e ardisco dire da quegli stessi che l’ insegnavano. 
Sino al decimo quarto secolo neppur uno avea osato 
sostenere in pubblico l' Immacolato Concepimento, o 
timido , c pauroso comparve il primo quel sottilis- 
simo teologo, che dopo di aver ribadito gli argo- 
menti contrarii, c provato nel chiostro con sole ra- 
gioni di congruenza il nascosto mistero , ebbe 1’ ani- 
mo poi per comando del Papa alla presenza dei Le- 
gati Apostolici difenderlo nella famosa Università di 
Parigi (1). Ma sette secoli prima che Scoto quivi Taves- 
sc sostenuto, ed avesse cosi manifestato il giudizio del- 
r intelligenza , setto secoli prima, a parlare di certa 
tradizione (2), il popolo là in Oriente col sentimento 
del cuore no celebrava la festa; e quattro secoli pri- 
ma di lui si era introdotta in Occidente , non senza 
una particolare rivelazione , a fede di Bonaventu- 
ra (3); ed era sin dal mille gigante in Inghilter- 
ra (4). Gran Dio , in Inghilterra ! in quel centro fu- 

(1) SU gloria a Gioraimi Dana, il quale serTendosi dei prìiuìpii ùuegiuU dall* Ange- 
lico ( ved. p. 15 noi. I) fu il primo a soatenerc in pubblico la pia sentcnu cominciala ad 
agitarti nelle acnole. Egli prima prete la parte negativa, e confutò gli argomenti contrarii 
(lib. 3 . seni. diti. 3. q. 1. n. 4. ) ; potria la potitiva, e provò la tua tetì nel chiotiro 
con quel ^a/V, debuit, fedi ( loc. cìt. disi. 18. n. 13 ) ; finalmente questa pu d‘»t- 
trina con duecento argomenti di congnienu sostenne nelU UaiversiU di Parigine tal plau- 
so ne riportò che gli fu imposto il titolo di sonile dottore. Nalal.Alex«op. cìt. tace. XIII. 
XIV. c. V, a. 1. Pallav. np. cit.lib. 7. c. 7. n. 11. Vi, Sannaiar. c. 43. saec. XlV. 
Frassen. io Scoi. Acad. I. 8. edìt. Rum. pag. 188. Bened. XIV. loc. cit. n. 6. Fleury 
op. ciU liv. 01. n. 20. 

(2) Questo colto si fa da molli rimontare sino ai tempi apostolici : seguendo però U 
tradiaione più certa, le prime tracce si hanno in Oriente al 700. Agostin. Pacific. U 
chiesa Cattol. epoc. l.p. 54. 60. Bened. XIV, op. cìt. n. 17. 

(3) Lib. 3. scnt. dist. 3. quaest. 1. edit. Venet. 1538. p. 34. 

(4) Sebbene da taluni storici ri vuole che in Occidente questa festa abbia avuto princi- 
pio in Italia, io però nem mi bo veduto discoriare dal doitisrimo Lambertini, il quale ( op. 
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ncsio del protcstantesimoi Ah voglia rimmacoIaUt Ma- 
ria, per questa antica pietà, ricordarsi di essa, e chia- 
marla all’unità , in un momento in cui nella coscienza 
protestante si manifesta una inclinazione irresistibile 
verso la chiesa Romana, unica o vera sposa di Gesà 
Cristo 1 Era, prima di Scolo, gigante in Inghilterra , 
in Normandia, in Italia, in Francia, e più che mai 
nella chiesa di Lione (1). Anzi prima che Sisto IV, 
per la liberazione del trabocco del Tevere , e della 
terribile pestilenza di Roma (*2) all’ Immacolata Maria 
avesse istituito la festa (3) o confermatala Pio V (d); 
prima che Clemente Vili d doppio maggiore l’aves- 
se innalzata (5) , e Paolo V, Gregorio XV, Alessan- 
dro VII, altamente protetta (6); prima che Clemen- 
te IX vi avesse aggiunta l’ ottava (7), o Clemente XI 
per tutti dichiarato festa di precetto (8) ; prima che 
Benedetto XIV fra le papali cappelle l’avcSsc anno- 
verata (9) , e Pio VII ,Leou XII, Gregorio il novis- 
simo a chiarissime note favoreggiata (10) ; prima che 
il regnante Pontelìce avesse interrogato il parere della 


eli. n. 18. 10) scrive ebe in In^billem fa esu prima iotrodolta per S. Anselmo Ar- 
civescovo di Cantorbery , cui anche l’ attribuisce il CoocUio di landra 1328 , tom. 9. 
cooe. Augi. p. 491. 

(1) Bcned. XIV. op. rii. n> SO. 

(5) Orsi Stor. Eccl. t. 90. 1. 84. n. SI. S5. Fleury op. cit. !• 114. n. 83. 

(3) Constit. cwm praectUa S7 Febr. 1470. — 3tsto IV accordò delle indol^ie ed 
approvò la messa e 1* ufficio scritti appositamente da Leonardo Nuprelli^Brev. Rodi. 
152l«<-^be poi vennero altriineiiti aostiluiti daS. Pio V.— Bened. XIV. op. cif. n. 29. 

(4) Coost. cit. Dot. 80. (5) Beuedet. XIV. op. cit. n. 33. 

(6) Coost. cit. noi. 80. 

(7) CoDst. situerà nostra 1067. Boll. rom. I. tf . c. XHI. In questa costii, si diebia- 
rò festa dì precetto per lo stato Romano. 

(8) Consl. CXX. (9) Bened. XIV. op. cit. n. 

(10) Cenni sull’ Im. Goncrop. cil, tit. Pio Vll.-Leoo. XlL-Gregorio XVI. 
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universa Chiesa, riunito i vescovi, dogmalicamcnto de- 
fluito, ed espresso con la sua infallibile parola il vo- 
lere di Dio; il popolo, sublime cosa a ricordarla! il 
popolo in Koma sotto gli occhi stessi dei papi , co- 
me ci tramanda il Lambertini (1), ai tempi del Se- 
rafico ne celebrava la festa. E poiebò non si celebra 
la festa se non di un Santo, insegna Tommaso , non 
celebratur feslum in Ecclesia nisi prò uliquo San- 
cto (2): prima che lo scuole avessero formato il giu- 
dizio della intelligenza, prima che Dio avesso aperto 
il mistero nascosto ai' secoli ed allo generazioni, il 
popolo nell’ entusiasmo del cuore con tempii, statue, 
altari, con sospiri, con lagrime, con preghiere Imma- 
colata voleva e santificava Maria — il popolo l’anelava. 

E se il desiderio dei popoli si manifesta por 
gli scrittori che tramandano nelle opere l' impronta 
della loro nazione e del loro secolo , e per i monar- 
chi interpetri delle brame dei loro amatissimi figli : 
desiderio posso io chiamar questo di tutto il catto- 
lico mondo. Desiderio espresso in quello antichis- 
sime liturgie di S. Andrea, di S. Giacomo, di S. Mar- 
co ; desiderio di una lunga serie non interrotta di 
Padri e scrittori greci e latini, a cominciar da quei 
che furono prossimi ai tempi apostolici; e desiderio 
di Giustino il filosofo nel secondo secolo ; di Orige- 
ue, Cipriano, Ippolito nel terzo; di Anfilorhio ed Am- 
brogio nel quarto ; di Girolamo , Crisostomo , Agosti- 
no , Cirillo nel quinto ; di Fulgenzio uei sesto ; di 

(1) Op- dt. a. SI. S7. a. l.Afg. sedcoBir. 
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Iddfonso e Sofrouio nel scllimo ; di Andrea Cretese, 
Damasceno , Brunone , Pier Damiani , Anselmo dal- 
r ottavo air undecimo ; di Ugoue da S. Vittore c Ru* 
porlo Abbate nel duodecimo; di Alberto Magno, Buo- 
navciitura, Lorenzo Giustiniani , Vincenzo Ferreri , 
Bernardino da Siena dal dccimolcrzo al secolo de* 
cimoquinto : desiderio di oltre quattrocento scrittori 
di grido dal quintodecimo al secolo in cui viviamo, 
fra i quali non pochi dell’Ordin mio dei predica- 
tori, e settanta vescovi i piCicospicui.il popolo l’a- 
nelava. Desiderio espresso da mollissimi sovrani cat- 
tolici; 0 , per tacer degli altri, ricordo grimpegni, por 
la dogmatica definizione, di Filippo III di Spagna 
presso Paolo V , e di Filippo IV presso Grego- 
rio XV (l). Ricordo le iterate ambascerie di cri- 
stianissimi principi a piò di Urbano Vili, Alessan- 
dro VII , Clemente XII (2) : ricordo le ins tanze di 
C.arlo III presso Benedetto XIV (3): ricordo infine 
ciò che abbiamo con le nostre orecchio udito , coi 
nostri occhi veduto, con le nostre mani toccalo, le 
ultime inchieste dei principi di Francia . di Germa- 
nia, di Spagna, e piò che mai del piissimo Sovrano 
Ferdinando II (4). II popolo l’ anelava. Desiderio 
di quelle confraternite , e di quegli ordini cavallere- 
schi e religiosi istituiti o confermali sotto l’usbergo 

(1) Straui ooBirofen. 4eIU Cosca. 1. IX. c. 3.— tU. public. io Lovàoio t623 de le- 
gai* Philip, lllf et Philip. IV. ad Paolnm V. et Gregor. XV- prodeKaìenda etr. 

(2) Bened. XIV. op. dt. n. — Chi brama sapere il nome di questi principi ved. 
Cenni, op. cit., til. Urban. Vili; tit. Nuova solenne ambascer. di Fiiip. IV. ad Alessan- 
dro VII; til. Ctemeal. XII, Filip. V, 

(3) Ivi Ut. Bened. XIV. Carlo III. 

(i) Parere dell’ episcopato caltulico etc. Rom- 18^11-1852. 

5 
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(leiriiumacolala dai Poiilefici Urbano Vili , Inno- 
cenzo Vili, Giulio II, Leon X, a dimanda dei reli- 
{^iosissimi principi di Manlova , di Polonia, di Spa- 
gna (l). Desiderio di quelle ciltà, che con giuramenti 
e voli solenni hanno promesso difendere questo pri- 
vilegio di Maria sino allo spargimento del sangue, 
e dichiarato l’ Immacolata a padrona dei militi, del 
popolo, dello stalo (2). Il popolo l’ anelava. Desi- 
derio delle pii! rinomale Università ed Accademie 
del mondo : delle due antichissime di Rouen c di 
Cacii in Normandia , di Lima nelle Indio, di Colo- 
nia c di Mngonza in Gcrmania,di Sorbona nella Fran- 
cia, di Toledo , Salamanca, Alcalà nella Spagna, di 
Coinibra nel Portogallo, dei teologi o degli scienziati 
in Napoli, doirimmacolala Concezione in Roma, che 
tutte hanno fatto eco al solenne sacramento dell’U- 
niversità di Parigi (.5). Desiderio del clero regolare 
c secolare (4) : desiderio di tutti gli uomini di ogni 
età , di ogni sesso , di ogni condizione. Il popolo 
r anelava. Desiderio , posso io francamente asseve- 
rarlo , desiderio pili vivo dei creduti oppositori al- 
la pia sentenza ; perciocché non mossi da animo 
avverso alla Vergine , essendone anzi i più fervo- 

(1) Urbano Vili » a ririitcsU dei Duchi di Mantora, isUlnin rordÙM militare della 
Gmceiione,eate»o fcà in Polonia ad iitanu di quel re. Bull. Rom. t. 5. coDst. 1X.*XX1X. 
-XLlll. Innocento VII] , per dimanda d' Isabella Regina dìGutiglia, approvò l' istituto 
delie religioafi sotto titedo della CoDcriione; il ebe fu confermato dai Pontefici Giulio 11, e 
l..eone X. Fleury, op. cil. I, 115. n. 149. 

(i) Cenni, op. cil.,tit. Giuramt/iti, p. 39. Palermo^-PobbUco tol en pe Totop. 54* 
Ferdinando li. p. 97.>102. 

(3) Fleury, op. dt. 1- 118. n. 132. Frasscn. op. dt. I. 8- p. 227, Bcned. XIV. op. 
rii. n> 9. 

(4) Circolare di S. 5. Pio IX, 2 Febbrajo. Gxla 1849. 
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rosi , ma certo da zelo ardente per la casa del 
Signore (t). Cliè non é ragionevole , non 6 pos- 
sibile pensarla in altro modo del figlio prediletto 
da Maria, dell’angelo scrittore delle glorie della 
Vergine. Abbiano essi , o no , voluto opporsi di 
fronte all’ Immacolato primo istante del purissimo 
Concepimento in un tempo in cui fortemente dispu- 
lavasi nelle scuole , in cui misterioso silenzio ser* 
bava il Vaticano ; abbiano ossi , o no, parlato del- 
r adiva e non mai della passiva Concezione (2) , 
ciò ebe ba deniiito la Chiesa ; abbiano essi , o no, 
voluto solo rimproverare l'usanza d'introdurre nuove 
feste senza il consiglio della chiesa Romana, incori- 

sulla ecclesia romana (3) ai dotti ed ai saggi 

r ardua e libera sentenza; ché a me basta a rìferina 
del detto , quantunque acremente mi si opponga U 
Cajetano (4), a me basta 1’ autorità di Rellarniino , 
di Canisio , di Sfrondato c di Benedetto XIV (5), i 

(1) Quei Tomtsli che si opponerano alU pia sentenu non aveano allea mira che la 
maggior gloria ed onore di Gesù Crisln,rbe rredetano menomarsi ove la prerc^ativa dici- 
aere immaCQloto con altra creatura si accomonasse » slimando queslo dono solo di Ini che 
veniva a redìmere il peccalo, ed era non per carnale commerdo, ma per opera dello Spi- 
rilo Santo cnncepilc— R. P. M. Gaode 0. P. de Immac. Deìp. G>orrp. rjiucpe dognul. 
definii, eie. Rom. 1854 n. 5-8-89. 

(2) Molti hanno fallo dtsUniione tra attiva e passiva Gmeetione, e han dello che S* 
Bernardo, S. Tommaso, e gli altri oppontorì parlarono della prima e non mai della 
seconda. Bencd. XIV. op. di. n. 4. Gaode op. cil. P. M. Spada op. cit. nell'Appcnd. 
io fin. 

(3) Ep. 174. di S. Bernardo ai Canonici di Lione È di questo avviso Benedetta 
XrV. op. cil. n. 4. 

(4} Il Caietano dà nota di stoltetu a chi ìn tal modo la pensa ut sola iUn^ sono sue 
parole, stuUiiia prò giossa sanctorum et atUiguorum doctoram admissìdru digua sit, 
sciìicet ti sancti et p risei doetores uunc essente dicerent oppositum. OpoK. de Con- 
cep. B. V. 

(5) Bellarm. 1. 3. conirov. 1. 3. de cult, sanrlor. c. 16. — Canisio de M. Deip. Virg. 

1. 1. c, 7. Sfrondato XuKKTff/. viudicat. 1695> pag. 51. Bened. XIV. op. di. n. 4. 
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quali tulli mi aUcstano che so questi Padri e UoUori 
fossero vissuti poco dopo elio cominciava a farsi nota 
rinclinazionu favorevole di Roma, non ebe sarebbe* 
ro siati silenziosi , ma i primi e i piti forti propugna- 
coli del mistero. E come altrimenti ? se 1' ultimo 
dei Padri nella sua celebre epistola ai Canonici di 
Lione umile concbiudeva sottomettere il suo giudi- 
zio alla chiesa Romana : Homame praeserlm eccie- 
siae auctoritati atque examini totum , aicut et cele- 
rà, quae hujusmodi sunt , universa reservo , ipsius, 
si quid aliter supio, pnratus judicio emendare (l) ? 
Come altrimenti , se il quinto fra i Dottori rispon- 
do non doversi al lutto riprovare queUa festa sola 
in quel tempo di alcune cbiese particolari , perebò 
la tollerava la chiesa romana? Non est tolaliter re- 
probanda , quia tolerat Ecclesia Romana (2). Como 
altrimenti , so egli stesso protesta valere più l’autori- 
tà, anzi la consuetudine della Chiesa che non Fauto- 
rilà di Agostino, di Girolamo, o di altro dottore ? 
Maoàmam habet auctoritatem Ecclesiae consoetudo; 
unde magie standum est auctoritati Ecclesiae, quam 
auctoritati rei Augustini , vel Ilieronymi, vel cujus- 
que doctoris ? Desiderio posso iiilìne chiamarlo do- 
gli stessi nemici della Chiesa , i quali con le loro 
vertigini o false dottrine non Fhau saputo contra- 
diro, ne attesto Erasmo, Lutero, Maometto; e quei 
canti soavi dei montanari del Caucaso sciolti all’Im- 
macolata Maria fan fede come la brama universale 

(t EpUl. 174. vcd. DUI. 3 pjg. 33. (2) 3. p. q. 27. ». 3. ad 3. 

(3) Qugd. 2* q. 10. a. 12. 
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dui popoli rispicndca anche in mezzo alle tenebre 
del più tristo Islamismo. Cosi 6 , mici cari , o sen- 
za tema di andar fallito io posso innanzi tutti asse- 
rire che desiderio era questo ed ardentissimo del 
mondo intero , che da tanti secoli sospirava udire 
dclìnito qual dogma l’ istante primo dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria, e vedere cosi manifesto quel 
grande mistero nascosto ai secoli ed alle generazio- 
ni : mysteriwn quod abscondilum fuii a saeculis el 
generationibus, mine autem mamfestaium est... qui- 
bus voluit Deus. Uio lo voleva. Il popolo l’anelava. 

E più d’ogiii altro con ansia lo bramavi tu, fer- 
voroso popolo di Napoli , tu che da gran tempo , c 
da rimotissima tradizione ne bai celebrata la festa, 
tu che primo per il sovrano o per il clero ne hai 
fatta ardente dimanda al supremo Gerarca , quando 
per uno di quei tratti imperscrutabili della provvi- 
denza r hai fra le tue mura da esule e peregrino 
albergato. Esulta tu dunque, gaja e ridente Parte- 
uope , e d’ immarcescibile corona cingi la tua glo- 
riosa e nobilissima fronte; esulta, chè tu no bai ben 
donde. Tu puoi frauca ripetere al cospetto degli 
uomini essere stata la prima coopcratrico a lauto 
giubilo , a tanta comune allegrezza ; chò dal tuo se- 
no partivano le prime circolari ai Vescovi d’Orien- 
te e d’ Occidente ; da qui si scrivevano , da qui a- 
vevan data (1). Tu sola puoi affermarlo di avere , 
per sapientissima provvidenza di chi ti governa, la 
prima inteso la voce del Pontefice, di avere accom- 

(I) Guh 2 feUwajo 1S49. Circo), ai Pibiar. Primat. de. 
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pannato in quel momento lo sparo dei tuoi caslolli 
allo sparo di S. Angelo in Roma , il suono dei tuoi 
bronzi al suono armonioso de’ bronzi di S. Pietro (1), 
facendo cosi innanzi tutti plauso a quella parola , 
cbc si spiccava dal Vaticano , parola espressiva ed 
energica del pensiero di Rio c del desiderio dei po- 
poli. — Dio lo voleva. Il popolo l’anelava. 

Esultiamo dunque noi tutti , o fratelli , od esul- 
tiamo nel Signore , che non andranno a vuoto i se- 
gni di tanto affetto, e di così fervida brama di ve- 
dere sublimata a questa altissima digniUk la nostra 
Madre Maria. Essa stenderà più che mai sul Prin- 
cipe , sul Trono , sul Clero , sul popolo il manto 
del suo patrocinio , e l’ Immacolata sarà il nostro 
muro , il nostro sostegno , 1' ancora della nostra spe- 
ranza. Nelle avversità , nelle tribolazioni , cbc non 
mancano mai ai peccatori ed ai giusti , un pensie- 
ro , un sospiro , una lagrima all’ Immacolato Conce- 
pimento di 31aria. E questa prerogativa della Ver- 
gine tanto cara a Dio, ebe cosi volle, tanto sospi- 
rata dal popolo cbc 1' anelava, scolpita rimanga nei 
nostri cuori , impressa nella nostra mente , e tutto di 
sullo nostre labbra risuoni. 

Salve dunque , Vergine Immacolata, salve , Imma- 
colata regina. Madre di misericordia , vita e dolcez- 
za nostra , salve ; tu piena di grazie sin dal primo 
istaute del tuo concepimento , perchè il Signore ò 
con teco, tu unico nostro rifugio, prega per noi. 

(1) La DoUtia d«lU dognutira defitiùionf arrìviTa in NapoU all* iaUnte per il tclrgr»- 
fo elettrico, ^ndi dell^ ekUrkiU mcdcùffla. 
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miraci esuli e sventurati D^li di Èva , che a te 
sospiriamo afflitti e gementi in questa vallo di la- 
grime. Deh I purissima Vergine immacolata Maria , 
i tuoi occhi misericordiosi verso noi rivolgi. Stendi 
a noi la tua destra, mettici sotto il tuo manto , di- 
fendici , ajutaci, salvaci, e mostraci una volta, una 
volta sola, e saremo beati , il frutto del tuo ventre 
Gesù. O clemente , o pietosa , o dolco Vergine Im- 
macolata Maria , o clemens , o pia , o dulcis Virgo 
Iinmaculala Maria. 
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APPENDICE 


POCHE PAROLE SUI PADRI PREDICATORI C L' IMMACOLATO 
CORCEPIMEISTO DI MARIA. 


1 Padri Predicatori sono stati creduti i più accaniti nemici della 
pia sentenza, oggi Dogma di fede. Comunque sia stata la dottrina di 
S. Tommaso circa questa veritè, è certissimo però che la scuola To- 
mistica non è andata tutta d'accordo, anzi la più parte l' ha difesa ed 
insegnata; c S. Alfonso in acconcio nell’opera le Glorie di Maria, 
facendo il novero degli scrittori del miuOrdine di più rinomanza che 
trattarono questa controversia, ne numera 92 in contrario e 137 
in favore: fra i quali si trovano uomini insigni per santità c lumi- 
nari per dottrina, come il B. Alberto Magno , B. Giacomo da Vo- 
ragine, S. Vincenzo Fcrreri, Ambrosio Catarino, S. Pio V, Dome- 
nico Soto, ScraQno Capponi da Porretta, Natale Alessandro etc. Nò 
di ciò io voglio dir d' avvantaggio, avendone trattato abbastanza, ta- 
cendo degli antichi, i chiarissimi autori viventi lll.°>’ Monsignor 
Salzano (1) ed il Padre R."'“ Maestro Spada (2) de’ Predicatori , il 
Padre Perronc della Compagnia di Gesù (3), il Padre Agostino Pa- 
ciOco degli Alcantarini (4); ed ultimamente P illustre Padre B.'<><> 
Procuratore Generale dell’Ordine mio nel suo celebratissimo opu- 
scolo (5). Lasciando dunque ad altri scrivere suU'opinione della 
scuola, a me basta, per confutare la calunnia contro il mio Ordino 
in rapporto aU'Immacolata, ricordare che nel fatto i Padri Predica- 
tori sono stati sempre frai primi a gioire col Valicano ad ogni passo 

(1) Cor«) diSliKÙerclpAtiiÀliradc. f,. XVlI. n. 7. 

(2) EiMmi* critico snlU doUrina dell* Angel. Dj(. S. Tommaso d’ Aquino circa il pcc« 
calo orig. tic. Napoli 1839. $ IV. 

(3) Oc Imrruc. Virg. Concepì* 

(i) Deir origine» pr«igrcsso, e sUt-} presente del culUii c festa dell' Imma^’olala. 

(5) De Immaculat. Ueip. Concepì, etc. np. rii. c. 2*$ n. 2t. eseq. ^MI n. 42. 
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progressivo del mistero; poiché sono essi i custodi vigili della co- 
lonna infallibile di verfté, i cosi detti cani latranti del Signore. Nes- 
suno ignora le solennissime feste , che si celebrarono nel collegio 
di S. Tommaso in Madrid dai Padri Predicatori per la Bolla di A- 
lessandro VII Sofliciludo (1). Nessuno ignora , a parlare degli ul- 
timi tempi , come essi sieno stati intenti ad accrescerne il fervore 
nei popoli, E sono molto chiare le seguenti parole del chiar. P. 
R."" M. Gaude — til Orda noUer postremi» hisee temporibus nemi- 
ni inferior esse voluerit in edsndis veneraiionis ac devolionis in 
mysterium suavissimum argumentis (2) — Essi non sono stati fra 
gli ultimi a chiedere dalla fel. rie. di Gregorio XVI nel 1843 
per il loro Superiore Generale P. R."" M. Anchcrani l' ottava so- 
lenne della Concciione, e la particella nel Prefaiio et t» in Immaeu- 
lata (3). È scorso piii di un anno che il Padre R.«* A. V. Jandei 
Vie. Generale dell’ Ordine umilmente supplicava la santiti di Pio 
IX per aggiungerti nelle Litanie Laurctane prima del versetto re- 
gina Sacralissimi Rosarii guello regina tine labe originali concepla; 
e l'encìclica del Padre Vicario Generale in data del 16 loglio 1834, 
con la quale a tutto l' Ordine si dava la Csustissiroa mmva dell' ap- 
provazione del Pontcflce, fu con giubilo universale ricevuta. Di que- 
sta pietà ardente dei Padri Predicatori verso l' Immacolata ne dà 
testimonianza l'istesso regnante supremo Gerarca in quelle parole... 
gund pieiiiissimum desideriitm elare aperteque lestanlur atque de- 
monstrant postulationes tum ad ewndem praedeeessorem nostrum , 
lum ad nos ipso» continenter perlatae, quibus et daritsimi antisti- 
te», et illuslria Canonicorum eollegia , et religiosae familiae , in- 
ter qua» inci rrvs Pràedicatokjm Ohbo (4). Quale poi sia stata la 
gioja dei Padri Domenicani per la dogmatica dcQnizione, e come 
essi abbìan fatto plauso alla voce della chiesa, ne attesto la pub- 
blica fede. Ciò nulla ostante, tanto è difficile urtare coi pregiudizii 

(1) Sinnù conirovers. delb Gincei. descritU Ulorkamente 1. X. c. X.-XXVl. 

(2) Op. eh. t. 2. S Ili- n- 36. 

(3) Il Padre Perroiie fa Peiroco cronologico degli ordini regolari e delle dioceu che haiw 
no dimandata la particella et le ta Imntac. ntl Prefauo; e riferiacc che le suppliche co- 
minciaroDO nel 1S34» ed hanno arulo termine nel IS47, e che esK arrivano al numero di 
3tX). I Domenicani occupano U posto n. 11^. Up. eh. Ap. 1» 

(4) Urc. Gaeta 2 Febbrajo 1819. 
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dei popoli ! io non so dire se per SaUnnica malizia i o per crassa 
ignoranza, sia circolata, cd oggi vie più si faccia sentire, non solo 
nella plebe , ma eziandio nella classe pensante quella voce quasi 
universale contro i Padri l’rcdicatori in riguardo all' Immocoluto 
Concepimento. 

Si è detto, e si dice: i Padri Domenicani non hanno tanto cre- 
duto all' Immacolata; contro essi sono state dirette le bolle del Va- 
licano; hanno oggi perduto una gran causa; a scorno loro si è de- 
finita la sentenza. Questa voce,che p»* isventura ho udito con le mie 
orecchie ripetersi da moltissimi , mi ha fortemente costernato, 
e ne ho atteso con ansia il momento per protestare in contrario. 
Or sembrandomi questa l'occasione propizia per appagare il mio 
voto, a nome quindi del vero, e di tutt' i miei religiosi fratelli al- 
tamente protesto contro questa sciocca credulità, se l'errore èpro- 
dotto da ignoranza, ed iniqua menzogna , se da perfidiosa malizia. 

Non posso aifatto persuadermi, nè uomo di buon senso lo può, 
di qual causa perduta si parli da costoro, se non ci è altro impe- 
gno in tutti i figli del callolicismo che l' esaltamento della madre 
di Dio! Avrei qui motivo da far conoscere come nell' edificio del 
nuovo dogma i Padri Predicatori ci hanno trasportato con la loro 
dottrina . coi loro voti , colle loro sacre orazioni le legna, le pie- 
tre, il cemento; ed una parte di essi colle proprie mani ne ha get- 
tato le stesse fondamenta. Ma io passo tutto ciò sotto silenzio, e mi 
contento solo aiTermare che i Padri Domenicani sono stati sempre 
divoti alta Vergine, e non mai all' Immacolato Concepimento av- 
versi. 

Chi può negare che il più grande, anzi l'unico retaggio lasciato- 
ci dal Santo Fondatore è la divozione per Maria? Chi può contra- 
stare essere noi figli della Vergine, e I' Ordine nostro sotto il suo 
patrocinio? Qual altra premura, qual altro giubilo è il nostro, tran- 
ne là gloria o l' onor della nostra regina , di cui abbiamo cerca- 
to e cerchiamo sempre I' esoltamento e la grandezza , ed a cui 
giuriamo dopo Dio i nostri voli solenni nel giorno di religiosa pro- 
fessione? (1) Chi può contradire che l' Ordine dei Predicatori sia 


(l)E{o Fnler N. far w prof (ssHHKin clpromilto oMienlUm Dto, et BuUc BrUnM 
de. Comi. 0. P. dÌAl. 1. c. XV. de profcuiooc. 
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stato sempre mai nelle sue avversità protetto da Maria (1)? S. Do* 
nienico tu ispirato di fondare l'Ordine Apostolico de’ Predicatori 
alle falde de' Pirenei nel solitario tempietto di i\o(re-Dame de Prouit- 
le , ponendolo sotto 1' usbergo della madre di Dio. Dalle sue ma- 
ni riceveva il Santo Patriarca la mistica corona ; dalle sue mani ri- 
ceveva r abito dell' Ordine, che oggi Noi tutti portiamo, il Bea- 
to Reginaldo : en iste habitut Ordinit (ui (2) , gli disse la Vergi- 
ne ; da Maria ebbe la scienza per cui fu detto Magno il B. Alber- 
to; per quella cartolina inghiottita nelfiofanzia, in cui stava scritto 
r Angelico soluto, trovò Tommaso la fonte della vera sapienza, per 
cui divenne I' Angelo delle scuole; e nell' invocazione di Maria, o 
clemeiu, o pia,o dulcit Virgo Maria, chiudevano il loro canto quel- 
le teste Ironclic dal busto, e ricevevano l' aureola del martirio que- 
gl' incliti martiri della chiesa Sadoc e i suoi compagni. Se dunque 
tanto ò r Ordine nostro caro a Maria, e tanto dolce a noi ritorna o- 
gni privilegio c gloria della Vergine che ci abbiamo il suo partico- 
lare patrocinio, di cui ogni anno nella seconda Domenica di novem- 
bre facciamo festiva e solenne ricordanza (3) , qual causa abbia- 
mo perduto? Come è mai che i Padri Predicatori non credono el- 
r Immacolata? ... E la malizia non pertanto dell'uomo, lo spirito 
d' invidia e d' interesse è tale che per sostenere quello che più gli 
torna a vantaggio non cura aduiterare l'istoria ed obbliare serti av- 
venimenti , che formano perenne argomento di difesa a chi vuo- 
le oltraggiare e vilipendere. Di che mi dà prora quella fandonia 
sparsa dentro e fuori Palermo intorno 1' origine della colonna posta 
quivi nella piazza di S. Domenico con in su una statua colossale della 
Vergine Immacolata. Questo trofeo non perituro , segno di Oliale 
pietà, innalzato nel principio deldecimoltavo secolo, per voto deIRe 
di Sicilia Carlo VI, di Austria Impcradore, e per I' opera del Padre 
Lettore Tommaso Napoli de'Predicalori, figlio alTettuosu della Vergi- 
ne, appena è un secolo che si compiva, e così se n' 6 perduta la vera 
istoria che tutto altro si dice c si vuole dal pubblico. Era io ancor 
tenero negli anni, e sentiva dai mici maggiori raccontarmi, e come 

(1) Est Hiam regina rodi Bcdii.ssima Virgo, singuLàrU nostri Ordinlsadvorà(;à,H inis- 
sima parenti et {)alron.à,scni|>pr pio mibis sputi Ucum f Aofaliix,qiuc ipsuD pluiicsadivcr* 
sb Inbulatiunibus, et angusliis prutPxUct libcusit eie. hi 1. c, 

(2) Ivi lue. lil. (3J Brev. 0- P- 
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sicura tradizione mi si dava , che non volendo i Padri Predicatori 
di Palermo credere all' Immacolata Maria, il Re avea fatto innalza- 
re quella statua a loro perpetua punizione e vergogna. Questa nuo- 
va molto mi pesava sul cuore nel momento in cui Dio mi chiama- 
va ad indossare le sacre lane: ma, come a lui piacque, non passò 
mollo che mi avvidi di una tavola, ove era dipinto il Padre Napoli 
con a destra la colonna anzidetta, e sotto una scritta , della quale 
sebbene non mi ricordo le precise parole, ricordo però benissimo 
che vi si attcstava essere stato il Padre Napoli il promotore di quel 
divino simulacro. D’alloro in poi per raccogliere i minuti particolari 
del fatto cominciai a frugare i manoscritti della biblioteca con la 
speranza di venirne a capo. E mi fu dato, in uno di questi col titolo 
Annali del Convento di S. Domenico di Palermo del Padre Olive- 
ri , trovare i due articoli che qui appresso fedelmente riporto per 
richiamare a tutti, e molto più ai Palermitani, un avvenimento stori- 
co clic tornerebbe a massimo loro disonore ignorare. I viaggi per ben 
due volte da Palermo a Vienna , e da Vienna a Palermo del Padre 
Napoli in tempi, in cui difficile era la navigazione, gli stenti ed i 
laboriosi travagli da lui sofferti per far cosa grata a Maria, servi- 
ranno a smascherare la calunnia, e a render tutti convinti della 
ingiusta accusa contro i Padri Predicatori , che sono stati e sa- 
ranno sempre in tutte le età e in tutti i paesi divoti ed affet- 
tuosi verso la loro madre Maria. Che se tali non fossero, l'Ordine 
mio non conterebbe intìnito numero di dotti , di giusti, di santi; 
perciocché nessuno è vero sapiente e libero dal male c dall'errore 
se non per questa madre purissima; nessuno ha il dono della giu- 
stizia e della perfezione se non per questa madre castissima; nes- 
suno è salvato se non per questa madre santissima , per il cui pa- 
trocinio io spero la verità, la via, la vita, come in lei la sperano 
tutti i miei fratelli, tìgli di Domenico e di Maria, e tu non ultimo, 
o piissimo Lettore, cui io grandemente l’ auguro e desidero. Vale. 
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l'apa Benedetto XIII. Anno 3.° 

Re di Sicilia Carlo VI d’ Austria Imperatore. 

Rrovinciale, della Provincia di Sicilia, P. M.'» Fra Errico Ercole. 
Priore (del Conv. di S. Dom. di Palunuo) P. Baoc. Fn Giuseppe 
Biancardi. 

« Uno de* Agli più amorevoli di questo Reai Convento di S. Domcni- 
« co di Palermo fu il P. Lettore Frìi Tommaso Napoli religioso di vita 
« esemplare, e particolar divoto di Maria SS. Madre di Dio*, ed era a 
« tal segno inAammato verso la SS. Vergine Maria, che qualora ne 
« parlava, non poteva trattenere le lagrime. Or avendo preinteso, che 
« Carlo \T Imperadote aveva fatto voto d’ inalzare una statua a Ma- 
« ria SS. sotto titolo della Concezione per una Vittoria ottenuta, mos- 
« so il nostro P. Napoli dallo spirilo di divozione, spinto pur anco dal* 
« l’amore che portava a questo suo Convento, ed ansioso Analmente 
K di veder decorata la Chiesa con un piano corrispondente alla magni- 
« Aocnza della medesima, colle dovute licenze de’ superiori si parti da 
« Palermo, e si portò in Vienna, là dove presentandosi a Sua Cesarea 
« Maestà con un suo supplichevole memoriale , nel quale espressò la 
« necessità che avea la nostra Chiesa di S. Domenico di Palermo di un 
« decente piano, e che nello istesso tempo sapendo che Sua Cesarea 
« Maestà doveva alzare una Statua a Maria SS. sotto titolo della Con- 
« cezione, perciò si era personalmente portato in Vienna, per ottcne- 
« re a favore del nostro Convento una tal grazia. 

« Si benignò Sua Cesarea Maestà a vista d' una cosi divota supplica, 
« ed all’ istante spedi un Dispaccio diretto al Tribunale del Reai Pa* 
« trimonio, ordinando ai ministri del medesimo, la demolizione delle 
« case rimpctto la Chiesa di S. Domenico di Palermo, e l’ erezione d’ u- 
K na Colonna sottoposta ad una statua di bronzo, rappresentando Ma- 
« ria SS. della Concezione.... Ritornò dunque da Vienna consobto il 
« P. Lettore Fra Tommaso Napoli col surriferito Dispaccio , in piede 
« del quale vi era l’ Ordine di eseguirsi l’ opera sudelta per intiero, a 
« spese dd Regio Erario, 
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Papa Benedetto XIII. Anno 5.* 

Re di Sicilia Carlo VI d’ Austria Imperadore. 

Provinciale ( di Sicilia ) Pad. M. Fr. Domenico Gentiluomo. 

Priore ( di S. Dom. ) Pad. M. Fr. Pietro Antonio Majorana. 

Innaliamento della Colonna nel piano diS. Domenico. 

« Ritornato il P. Napoli da Vienna , e presentando al Presidente del 
K Rcal patrimonio, ed ai ministri di detto Tribunale il Dispaccio consa- 

« puto, colla concessionedcllaGraziaalbvoredi questo nostro Reai Con- 

K vento, molti ministri lecero sentire al P. Napoli, che non poteva e- 
« seguirsi l'Ordine emanato da Sua Cesarea Maestù, perchè il Regio E- 
« rario era totalmente esausto, che non conveniva ai Cesarei ministri 
« intraprendere un’ impresa che portava con sè un considerevole di- 
« spendio. A vista di questa difficoltà seuza punto sbigottirsi il su ri- 
« ferito P. Napoli nell’ istesso anno 1726 intrapreso aveva il secondo 
K viaggio da Palermo a Vienna, e rinnovando le preghiere ottenuto a- 
« veva da Sua Cesarea Maestà un secondo Dispaccio molto pressante ; 

« onde sollecitamente tornando in Palermo il P. Napoli, e presentando 
« ai ministri il Dispaccio sudetto, senza ombra di replica si diede mano 
« alla demolizione delle case, intervenendo la prima volta il Sig. Vice- 
« rè F.D.Cioaochino Fernandez Portocarrero Conte di Palma, e marche- 
« se di Almanara accompagnato dal Presidente del Patrimonio Cavai- 
« laro, in unione di tutto il Sagro Consiglio, e per darsi mano alla de- 
« molizione delle Case, dai macstrìopcrai furono poste certe piccole pie- 
« tre con calce fresca; quindi giungendo sopra luogo il Sig. Viceré li fii 
« presentato in un bacile d’ argento un maneggiabile inargentato mar- . 
« tello, ed il Sig. Viceré con queU’istrumento percotendo le pietre in 
« un cantone poste con calce fresca, come si è detto, diede principio 
« alla demolizione delle case ; ciò fatto, si ritirò nella nostra Chiesa in 
« unione del Sagro Consiglio, e gli operai all’ istante diedero mano al 
« diroccamento delle fabbriche, e in poco tempo fatto lo spiazzo , ed il 
« trasporto delli cementi, si diede mano poi alla fossata per il pedamen- 
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« lo (lolla Colonna; prima però di nlilxissnrt; le primo piolro furono bul- 
li tate alenino medaglie d' argento, delle (|uali in una parlo vi ora scol- 
li pila la tosta di Carlo VI Imperatore, od alla parlo opposta vi era scol- 
li pila b Colonna con tutto il suo ornato , corno oggi esiste. L’ opera 
n per intiero compila , fu disbrigala in quest’ anno 1720 a 27 ollo- 
« bre. 1/ Ingegniore poi che ne disposo il disf^o fu il celebre D. Gio- 
ii vanni Amico Canonico trapanese. Il diametro di della Colonna riso- 
li lato è palmi li, c b sua altezza ù di iialmi 50, elle fa di misura pal- 
li mi cubici OSI, c clic valubli a rol. 00 |ierogni palmo cubico, il suo 
« peso è di cani. 410. 40. 
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